
\v 
w 

' • ' \ 

j p ^ P A O i J2 runita 't >*>. 
a 

.± «i 
Giovedì 14 «gotto 1980 

Battaglili si afferma ad Imola battendo in volata nell'ultima pre-mondiale 
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I due « capitani » abulici e fuori condizione rappresentano 
però Martini lo ha escluso dalla lista dei « quattordici » per 

al momento un puntò interrogativo - Pozzi il più attivo, 
Sallanches -1 nomi delle due risèrve dopo il « trittico * 

Dal nostro inviato 
IMOLA — La stella di Gio
vanni •- Battaglìn ••• torna „ a 
splendere sul traguardo di 
Imola dove Moser, Saronni 
e molti altri deludono le mi
gliaia di tifosi sparsi sul cir
cuito. E' stata una corsa fiac
ca, ravvivata in extremis da 
Battaglin, Pariizza, Contini e 
Pozzi, in particolare da Pozzi 
che s'è ribellato ai campio
ni, ai vari capitani che in
vece di onorare l'ultima indi
cativa per il campionato del 
mondo sono andati a spasso. 
Una brutta giornata di cicli
smo, un andazzo che non pia
ce, un commissario tecnico 
(Alfredo Martini) che spera
va di ricavare note hen più 
confortanti. .. . :-

La squadra azzurra per Sal
lanches?-Il selezionatore ci 
ha comunicato •.-. quattordici-
homi precisando che la scel
ta delle due" riserve verrà fat
ta dopo il «Trittico lombar
do » (Coppa Agostoni, Coppa 
Bernocchi e Tre Valli Vare
sine) poiché al momento pa
recchi corridori sì equivalgo
no. L'elenco dei convocati ini
zia con Saronni (campione 
d'Italia) e prosegue in ordine 
alfabetico con Amadori, Ba-
ronchélli, Barone, Battaglin, 
Beccia,- Ceruti, Contini, Ga
vazzi, Lualdi, Masciarelli, Mo
ser, Panizza e Visentin!. A 
ben vedere, il grande escluso 
è Pozzi e Martini ha spiega
to il motivo per cui al còma-
eco sono preferità Masciarelli 
(capace di. lavorare per la 
squadra).e Visentin! (in cre
scendo - rispetto alle prove 
precedenti). 

Siamo in una fase delicata 
e si comprende anche la pru
denza di Martini nel valutare 
le modeste prestazioni di 
Moser e Saronni. Diciotto 

BATTAGLIN Insieme al C.T. azzurro ALFREDO MARTINI 

giorni ci separano dalla sfida 
iridata.- in terra dì Francia 
e, in sostanza, Martini pensa 
(e soprattutto si augura) che 
per quella data i due saran
no in grado di difendere nel 
migliore dei modi la bandiera 
italiana. • - ^ .< -

La trentesima Coppa Plac-
ci era cominciala nel fre-
schetto di un,mattino senza 
sole. Teatro della gara Panel* 

lo dei Tre Monti da ripetersi 
sedici volte, un bel ' tracciato, 
una cornice variopinta, un 
abbraccio alle colline circo
stanti. Moser era il primo 
animatóre con una sparata 
in discesa, poi si faceva ci
tare Bracchi al quale veniva 
concesso uno spazio-di l'12" 
e niente di più, anzi uno stop 
pressoché immediato anche 
perché il ragazzo dell'Inox-

pran non aveva il mòrdente 
deìraiittccantè. All'iniziò dèi 
quinto - giro, nel '- trambusto 
del rifornimento, tre uomini 
a - terra: due (Battaglin - e 
Sgalbazzi) rimontavano in 
sella con un po' di spavento 
e qualche spellatura e l'altro 

\ (Pizzinl) • doveva abbando
nare. 

E al tocco del mezzodì, 
ecco Rota, Mount, Marcali e 

Moro in avanscoperta, ma so
no movimenti di scarsa im
portanza, è un pedalare alla • 
chetichella per chilometri e. 
chilòmetri, è il tran tran e 
la noia. E Martini deve» ave
re un diavolo per capello poi- * 
che dopo, cinque ore di com
petizione ha registrato due 
allunghi di Battaglin e basta. 

Naturalmente la media è 
bassa. Abbiamo mezz'ora di 
ritardo sulla tabella minima 
di marcia, molti hanno già 
infilato la scorciatoia per 
l'albergo, è un po' una ver
gogna, e meno male ohe Poz
zi suona la sveglia, che un 
pochino il ritmo aumenta nel 
finale. • Nel tredicèsimo .giro 
la corsa è nelle mani di ven-
tun elementi fra i quali no
tiamo l'australiano - Sefton, 
un isolato, un professionista 
senza stipendio. Questo Sef
ton è fra i più attivi in salita 
durante \ il quattordicesimo 
carosello che mostra le ma
novre di Segersal, Contini, 
Beccia, Battaglii.' e Panizza. 
Bravino Nàtale, protagonista 
di una caccia solitaria coro
nata dal successo, bravo Pa
nizza che lavora per Saronni 
bloccando Baronchelli e Bat
taglin, e siamo al suono del
la campana, siamo all'ultimo 
giro con una situazione an
cora confusa: ci sarà qual
cuno capace di accendere la 
miccia, di promuovere un 
episodio elettrizzante, di dar
ci un filo d'emozione? .-•••"•-
''-' 6L- Quando"" s'annuncia '"la" 
rampa di Frassineto, c'è un 
giovanotto in maglia bianco-
celeste che scatta, che fa se
lezione, c'è un Pozzi al quale 
s'agganciano soltanto Paniz
za, Contini e Battaglin. Man
cano otto chilòmetri, i quat
tro guadagnano .un vantag
gio piccolo, ma sufficiente 
per -misurarsi in volata sul 

'rettilineo dell'autodromo ed 
è una conclusione in cui il 
generoso Pozzi pilota Con
tini, però costui ha le gambe 
di gelatina, i crampi dirà per 
giustificarsi, e ai duecento 
metri Battaglin assume il 
comando per respingere l'as
salto di Panizza, per vincere 
nettamente e brillantemente. 

E' il bis di Giovanni Bat
taglin nella Coppa Placci: 
anche nel '79 il vicentino si 
era .imposto ad Imola. E gli 
altri? Gli altri si battono per 
la quinta moneta, • tutti si 
aspettano il • duello • Moser-
Saronni e invece prevale Ga
vazzi a spese del trentino, 
mentre Saronni (dodicesimo) 
è confuso nella mischia. -:. : 
J Una giornata grigia quella 
di Francesco e Peppirio, due 
«big» in ombra, due punti 
interrogativi per. il campio
nato mondiale. E se entram
bi avessero giocato a nascon
dersi, come azzarda qualcu
no, dovremo assegnare loro 
la qualifica di grandi attori. 

• Gjno Sala 

• - r L'ordine V 
v- d'arrivo_;j j 

• 1) Battaglin ~ (tnoxpran), ; che 
copre I km. 246,500 in ore 
6 50*10, (media km. 36,058); 
2) Panizza (Già Gelati), s.t.; 3) 
Contini (Branchi Piaggio), s.t.j 4) 
Pozzi (Bianchi Piaggio), s.t.; 5) : 

-Gavazzi- (Magniflex), a 20"; 6) 
Moser (Sanson), s.t.; 7) Seger-
sall (Sve), Bianchi, s.t.; 8) Ba
ronchelli (Bianchi. Piaggio), s.t;; 
9) Ceniti (Gis Gelati), s.t.; 10) 
Corti ' (S. - Giacomo), s.t.; 11) 
Beccia, s.t.; 12) Saronni, s.t.; 13) 
Amadori, s.t.; 14) Natale, s.t.; 

.15) Vaniti, s.t,; 16) Masciarelli, 
" s.t.; 17) Visentin!, " s.t.; 18) 
Lualdi, s.t.; 19) Santoni, a 43"; 
20) Bortòlotto, a 1*27"; 21) 

.Barone, s.t; 22) Sefton (GB), s.t. 

Il Meeting internazionale della Versilia 

L'Inter già in forma, mentre Fiorentina e Bologna collaudano la propria condizione 

Anche a Pisa «in 
Amichevoli ^ 

di oggi 
Genoa-Fiorentina (20,45) : 
Pisa-Inter* (21) ; - " 
Lucchese-Perugia (21,15) h 

Bologna-Vasco de Gama 
(21,15) a Cesena 

Reggiana-Avellino (2Q£0) 
Imperia-Torino (18) ' * ' 
Trento-Verona ± (17.30) •; a 
:• Rovereto ? "•="' -^ -.- • •/•" 
Ravenna-Foggia ^ (21,15) 
Derthona-Moriza (21) ••.:. 
Giulianova-Lecce (18) f 
Traviso-Spal (17,30) ..'"';'-
Livorno-Taranto (18,30) -,\-> 

• VENERDÌ' " ' ~ r 
Reggello-Napoli (17) -
La Sparia-Palermo (20,45) 
Varese A-Varese B (17) a 

Vedano Olona 

• SABATO £ 
Rlmint-Torino (21) 

i_f 

ài pari ad Ascoli : 1-1 
I rossoneri sono apparsi a corto di tenuta atletica 

ASCOLI: " Palici « 2 * ' Murare); 
Anzhrino, BoMioi; Perico, Gespe-
rinl, Scorsa («€' Mandai) i Tor-

.risi (74' Di Feflce), Trevisane». 
lo (90* Stallone), Pircner (62' 
Paotucd), Sorniani « (90' BeUo-
mo), Ballotto. 
MILAN: PiottJ' (70' Incentri); 
Tassoni, Maldera; Vecchi, Mlnoia 
(54* Montani). Baresi; Cerotti, 
Battistini, AntoneHi (72' Cuoghl),. 
Buriani, Galluzzo. ' 
ARBITRO: Aitobein di Roma. 
RETI: 22' autoréte di Torrisi, 43' 

• Pircber. 
ASCOLI PICENO — E' Baita 1-1 
l'amichevole tra Ascoli e Milan. 
Tea I bianconeri si soao avver
tite le assenze di Moro • Anasta-
si ' (infortunato, ed inoltra ha no
ciuto la con diri omo 
sasnatJva di nomini 
he Miotto, Perico é Torrisi. Au-

• cte U Milao e' apparso a cotto di 
fiato a di tonata ed è pisciato 

soprattutto nelle Individualità. Aa-
tonani, Maldera e soprattutto il 

t i . La squadra di Giacomlni è pas
sata la vaataajiu al 22* con uà 
calcio di. punizióne di Do .Vecchi, 
un paio di nastri fuori l'area (fal
lo di Scorsa su Gallucco). I l tiro 
dei mediano * stato deviato da 
Torrisi è la nuova traiettoria ha 
•nesso fuori causa PulicL I I pa-
renaio dell'Ascoli è giunto ai 43': 
Anzivino è ' scesò sulla destra a 
ha passata all'lndletro per TrevI-
sanello, da questi a Pircner, saaar-
cato al centro dell'area, e tiro 

partita si è vivacizzata nella 
presa, con un Miao più 
od un Ascoli decise; Un «al an
nullato a Scantinai (fuorigioco di 
M e t t o ) • rammnniilnas di' Mat-

Per il Bologna ! brasiliani del Vasco de Gama, per i viola il Genoa 

Un precampionato diverso 
dagli altri, che entra nel vi
vo lentamente e con una cer
ta fatica: colpa di scandali 
e scandatettì, di un mercato 
che ha cauioiato poco, colpa 
soprattutto del « sospiratissi-
mo» straniero, che — auto
rizzato in ritardo — arriva. 
ancora più in ritardo e con
diziona la preparazione delle 
squadre, costrette spesso tv 
fare se prove-senza quella 
che è considerata in molti 
casi la pedina fondamentale. 

-.• Comunque, fra un'attesa e 
una speranza, fra un arrivo 
dall'estero e ima « grana rein
gaggi », gli impegni ufficiali 
si avvicinano in fretta e le 
squadre cominciano a misu
rare le proprie capacità con 
avversari sempre .più coria
cei e di livello. Ieri nuovi 
collaudi per, nove formazioni 
di A. oggi sarà la volta di 
altre sei: l'en plein a Ferra
gosto quando anche la sedi
cesima. il Napoli, collauderà 
i suoi tanti problemi a Reg-
geOo, in Toscana (è sarà in 
campò anche U neo-acquisto 

Marangon), 
Oggi la prova più dura,at

tende Ji Bologna (penalizzato 
di 5 punti in campionato). 
che giocherà a Cesena contro 
i brasiliani dei Vasco De Ga
ma e potrebbe già schierare 
M suo acquisto carioca, quel-
l'Eneia che si è messo a 
disposizione di Radice e che 
smania per essere subito in 
camoo. La squadra carioca 

• vanta' parecchi nazionali ed 
è allenata da Zagalo, l'uomo 
che portò alla vittoria il Bra
sile nei mondiali messicani 
del 70. Ài rossoblu manche
rà rinfortunato Vullo e Zuc
cheri è Fabbri si àwiòende-
ranho nel ruolo di terzino si
nistro. : 
. Un altro - collaudo di tutto 

rispetto è quello che attende 
la Fiorentina sul campo del 
Genoa. I, viola, dopo la loro 
brillante campagna di raffor
zamento, e dopo aver messo 
in mostra nei primissimi inV 
pegni l'argentino Bertoni, si 
sono accorti che il sudameri
cano soffre parecchio la mar-
catara di avversari arcigni. 

PARMA: Orsi (al 46' Piccoli); 
Biasini (al 55' Agretti), Matteoni 
(aH'S2' Constali); Allievi, Leali, 
Mariìe; Pini (al 60' Buifaraui). 
Piacenti (al 60' CUappoai), Borso
ni, AfessandreIG, D'Agostino (al TT 

I giallorossi di Liedholm avrebbero potuto ottenere una vittoria più larga (2-0) 

a 
dra di Liedholm ha control
lato il gioco Imponendo una 
netta supremazia territoria
le che, non sempre, ha trova
to sbocchi in fase conclusi-
vm, specie nella prima mes-
aora, quando, entrambe le 
f ormaxtoni, sono apparse più 
propense a studiarsi che a 
portare affondi pericolosi. 

L'è: undici a giaDorosso, di
sposto come sempre a «so
na», con quattro difensori in 
linea, al centro la coppia Ro> 
mano-Turone, ha lanunente 
cercato la manovra aggiran
te suDe fasce laterali.' insi
stendo, più spésso, con una 
manovra al centro. 

Per questo la cronaca del
la prima mezzora registra so
lo due azioni di una certa 
pericolosità della Roma: al T 
con Ancesotti che, in 

ROMA ( 1 . UBMIO); 
Rocca, Maaniera (al 26* Csuftlìni); 
Cievannein, Turone, Rot 
t i . Di Bartoleeati, Pvsxzo, Da 
«ni, Ancefotti. 

ROMA (2 . tesavo): 
•pinosi, Peccenini; Assenta, Ri-
atetti, Saate-int; Scarnoccaia, Sorbi, 
Krìtmà, BenetU, Faccini. 

ARBITRO: Lassane ( B n j a i u ) . 
MARCATORI: al 4»' autorete di 

{facenti, al 6 1 ' BirigozzL 

Nostro servizio 
PARMA — Circa diecimila 
persone hanno risposto al ri
chiamo esercitato dalla Ro
ma, assistendo allo stadio 
Tardini di Parma, all'* ami
chevole» fra i giaUorossi e 
la squadra locale,' militante 
in CL Ha vinto la formazio
ne ospite per due a zero. Co
me già nei precedenti impe
gni di questo inizio di sta
gione Liedholm ha presenta
to due formazioni completa
mente diverse, utilizzando 
quasi tutti i locatori a sua 

disposizione. 
Si è perciò assistito a due 

distinte partite di un tempo 
ciascuna, durante le quali 
non sono mancati spanti di 
bel gioco anche se, global
mente, si è fatta preferire la 
squadra del secondo tempo, 

meglio 
disposta e, più incieiva. Ep
pure taf orinazione del pri-
mo tempo dovrebbe essere, 
con l'immissione di Falcao 
(che assisteva in tribuna), 
come la titolare. Nella pri
ma parte della gara la squa-

À Vicenza un Viola in grande evidenza (1-0) 

buio ottinra, ma Sanguin s#infortuna 
VICENZA: 

fsHÉwaajì.JMJPra', Cuoiai. EriM; 
Ì Q C S Q M T M V n l l Ì B a a PsaVjRaaria avViaa*» 

echi (65' Rosica), Rosi. 
LAZIO: MoecateRi; Spiaozzi, C ; 

VMa, Saaaain (14' Vafenxl), 
Bifon, mmmè (76* 

ARBITRO: Patzier di Treviso. ' 
RETE: 1«' 

m 

Nostro servizio 
VICENZA — Il confronto con 
II Vicenza, « orfano « di Orrico, 
era particolarmente atteso per ve
rificare le possibilità della Lazio 
contro ima formazione dì pari ca
tegoria e per saggiare le cepeciia 
dei bianeszzurri al primo vero im
parto con la sarie cadetta. Il re
sponso per Castagner è stato sen-

f altro incoraggiente, anche se la 
Lazio ha vinto con un solo gol. 
•rivo « Chiodi e Croco già in 
partenza, la Ludo ha perduto do
na 14' Sanguin, duramente colpi-
Snel la cavitila da Gupini: un 
eaUnfcae grave par un •ettore-

chiave, il centrocampo, vero pun
to di forza. Al termine deU'in-
contra si è appreso che la distor
sione olia caviglia dì Sanguin è 
più grave di evento sembrava. 
E* probabile che Senealn non sari 
disponibile per tetta la fase eli
minatoria delia Coppa Italia. E 
cosi la seuadra ha patito un certo 
disorientamento nell'assetto tattico 
contro un Vicenza rapido nei suoi 
cursori (Mocellin, Briaschi. Ifìeo-
lini) quanto inconcludente par la 
mancanza di schemi e per Faesen-
za dì alcuni titolari, tra i quali 
l'ex laziale Zocchìni. Schemi che 
invece ha dimostrato di possedere, 
sia pure solo a tratti la Lazio. 
quasi in gol al 13' con Viola, il 
cui colpo di testa su lancio di 
Mastropasqua era fermato in ex
tremis da Bianchi. 

Con compi omibile fatica, ma con 
appressatale buona volutila, In geo
metrie studiare da Caitsgwsi henna 
trovato spasso arrueeJena e par il 
Vicenza seno stati seri pariceli. Al 
i n * I M i i iMi—ii» — • - - » — >_i. 
io une sTupenua ca^uoineaione fer
ie In verticste, Iniziala da Garie-
schelli a proseguita eeil'eMiiae vie-

la ha smarcato Bieon uasaeli alla 
rata avversaria: il capitano ha 
rato Bianchi in uscita, 
in «oL Col | aliai i dai minuti n 
Lezio * salita efi tono e, pure Jn 

ii 
•n _ 
già efrToace di M m n D ( i i | i i . Ctte-
rio e di un Viola in serata e? era-
zia, autore et 36' dì un preciso pas
saggio par il giovane Valenti, che 
al 40* coglieva set peto su tocco 
srnarcanee di- Mastreeeoeue. una 
piacevole loipiass * giunta de un 
altro gioiana, Simoni, che he gio-
srrato con intellìianaa sulla taecìe. 
offrendosi ai 

s^rleWStVvvw B^rrmTACMIZIO 

cata, mandava aito un 
proveniente daDa 
effettuato da laaggiora (il 
quale al jr. era costretto ad 
uscire, sostituito da Gentt-
Bni. per un 
kue) ed altir con 
che, di testa, da pochi 

al 
un cross di Conti. 

nella ripresa rinMattva 
passava neUe mani del Par-
ma rutene perche dopo soli T 
la Roma' passava m van
taggio con Amenta (su puni-
sione dal limite, cotoiva l'ul
timo uomo fai barriera in-
e^mnando Piccoli, tuffatosi 
dalla parte opposta). La for
mandone locale attaccava a 
tutto spiano net tentativo di 
rieuuUfbrare fi risultato. 

per questo si tariffano auaaf-
gfdjrrt vatctiieMigm «jtfSnm par 

aavj*u. . 
O e pei m-

schierata in precedenza, ne 
approfittavano per raddop
piare a l : 18* con Birigozzi, 
che ben lanciato in area da 
Sorbi, batteva Piccoli in 
uscita. 

Sttxessrvamente l'allena
tore locale Bosati avvicen
dava molti titolari e questo 
diminuiva fl rendimento del
la squadra parmense che, 
progressivamente, smarriva 
il filo del gioco lasciando, 
sempre più, l'iniziativa ai 
glallorossL Amenta poi Biri
gozzi ed infine Sorbi, man
cavano varie opportunità per 
arrotondare il risultato. Fi
niva cosi due a aero per la 
Roma un'camàcherole» dal
la quale Uedhohn dovrà 
trarre presioee indkaaioni. 
Ma i giaDorossi hanno chia
ramente dimostrato di essere 
in buona condizione di 
forma. 

GieMKario Cori 

'A Garosi il compito di crea
re gli schemi atti ad esalta
re le tante virtù del suo stra
niero, magari con l'illuminan
te aiuto di capitan Antognò-
nì. Carosi ha autorizzato Ber
toni a partecipare al «Mun-
dialito» -che la nazionale 
dell'Argentina giocherà a fi
ne anno in Uruguay. 

Sempre m terra ligure, ad 
Imperia, - si esibirà stasera 

, il Torino, una .dèlie, squadre 
che più hanno convinto nei 

' primi appuntamenti. Rabitti 
ha scoperto in Van de Kor-
put qualcosa di più di un 
« libero »: l'olandese ha mo
strato i numeri per assurge
re al rango di autentico uo
mo-guida di difesa e centro
campo., è dotato di una eccel
lente visione' di • gioco e di' 
una tecnica raffinata. Se con 
lui anche D'Amico manterrà 
tutte le sue promesse la lot
ta per lo scudetto avrà tn> 
vato un protagonista in più. 

^ Perugia e Avellino (le al
tre due « penalizzate ») sa
ranno di scena rispettivamen
te a Lucca e a Reggio Emi-
Uà eco le compagini locali. 
Per l'Avellino c'è la clamo
rosa grana di De Ponti, che 
ha abbandonato il ritiro le 
con lui Zarimi) perchè in di
saccordo con la società su 
questioni econòmiche e, in 
più, l'inserimento negli sche
mi del brasiliano Juary non 
sembra marciare col vento 
in poppa: come si vede mol
ti problemi per' Vinicio. Un 
po' meglio va il Perugia: 
Fortunato si sta vìa via ri
velando come la spalla idea
le per Bagni. E* chiaro che, 
via Rossi, Ulivieri conta mol
to sul funzionamento di que
sta nuova coppia m attacco. 

Abbiamo tenuto per ultimi 
i campioni d'Italia dell'Inter, 
anche perchè quella di Ber-
sellini sembra la squadra con 
meno problemi: Prohaska si 
è rivelato un acquisto azzec-
catisBimo, rautenth» «faro» 
che era qualche volta man
cato al velocissimo gioco ne
razzurro. Dopo quel che ha 
mostrato neDa vittoriosa ca-
michevolea col Saint Etien
ne, Berseflini e i tifosi gon
golano e sognano già il tre
dicesimo scudetto. Stasera, 
con il Pisa di Toneatto, l'os
servato speciale. sarà Mura
ro, che rientrerà (ma solo 
per una vvnUiia di -minuti)' 
dopo lo stop impostogli da 
uno stiramento. " 

1 def. 

Convocata dal pretore 
la FIGC non si presenta 

uè «ori» 
stasera a Viareggio 

Sono Mertnea, la Simeoni, Markhin, la Komisova e Sebastian Coe 
Uno spettacolo di gran lusso nel piccolo « Stadio dei Pini » 

L'Olimpiade non ha esau
rito l'atletica leggera. Mano 
che meno à casa nostra do
ve i valori espressi dalle gran
di manifestazioni sono — so
prattutto negli ultimi tem
pi — più gratificanti della 
realtà espressa dalla base. La 
atletica leggera italiana non 
può permettersi il - lusso di 
lustrare le medaglie d'oro e 
di divertirsi a esibirle. Mai 
come adesso è infatti neces
sario lavorare per supplire al
le carenze strutturali. 
'I tecnici osservano i meet

ing dell'estate e valutano i 
personaggi nuovi, emersi nel 
corso della stagione. C*è per 
esempio una nazionale giova
nile che è andata a Zabrze 
ad affrontare due paesi — i 
padroni di casa polacchi e 
la Cecoslovacchia — tradizio
nalmente fortissimi a tutti i 
livelli. E gli azzurrini sono 
tornati in Italia con due suc
cessi prodigiosi: 139 a SO con 
la Cecoslovacchia e 130 a 92 
con la Polonia. Buona parte 
di questi ragazzi (e 1 tecnici 
federali lo sanno) si perde
ranno per strada. I più però 
resteranno nell'ambiente e sa
ranno gli eredi di Pietro Men-
nea, di Venanzio Ortis, di 
Mariano Scartezzini. • ; . . ; . ; 

I meeting dell'estate non vo
gliono auindi limitarsi a pro
porre lo spettacolo e a ri
chiamare l'interèsse dèlia gen
te: vogliono stimolare i gio
vani a occuparsi di atletica,' 
a praticarla, a frequentarla. 
Staséra a Viareggio il picco
lo stadio dei Pini ospiterà il 
«9. Meeting . internazionale 
della Versilia». Il program-. 
ma è, come sempre, di lus
so. Cinque campioni ' olimpi
ci, assai apprezzati dal nostro: 
:pubblico, scenderanno in pi
sta per onorare le medaglie 
conquistate allo stadio Lenin: 
Sebastian Coe, Viktor Mar-
khin, Vera Komisova,: Sara 
Simeoni ê  Pietro Menneà. 
- «Seb» Coe, acerrimo «ne
mico » di Steve Ovétt, in Ver
silia è di casa e' vi- ha sem
pre recitato ruoli di assoluta. 
eccellenza. Affronterà il ke
niano James Maina, un atle
ta,, che -cominciò a mettersi 
in evidènza del *77 correndo 
gli 800 metri in VATB e che 
progredì fino a correre il 
doppio giro di pista in l'44"3. 
Maina -è noto nell'ambiente 
per la capacità di' bruciare 
allo sprint. qualsiasi avversà
rio. Non perde uria gara da 
tre stagioni e ha il ramma
rico di aver dovuto disertare 
i giochi olimpica Cosa avreb
be potuto fare a Mosca con
tro «Séb» ,è Steve? Diffici
le dire. Stasera cercherà di 
dimostrare che si sarebbe bat
tuto per salire sul podio. Ri
badiamo che non è il caso 
di parlare di rivincite perché 
i giochi < si vincono sul cam
po di gara e non dopo su 
quello ipotètico di scontri oc
casionali. ~ ~ .-•-••-•_-. 

Viktor Markhin, U formi
dabile vincitore dei 400 pia
ni in 44"60, record d'Europa, 
troverà Udelusissimi ameri
cani. Anche qui preferiamo 
ragionare non di rivincite 
ma di spettacolo. Quando si 
vince una Olimpiade corren
do' una distanza come. 1.400 
in meno di 45 secondi non 
si. concedono rivincite. I 400 
non sono né sprint, né mez
zofóndo. Si può appena par
lare. . di velocità prolungata: 
impóngono purissimi sacrifi
ci e chi vi sa emergere è cam
pióne autentico. Giova ricor
dare che nel *72 a Monaco 
Vince Matthews conquistò il 
titolo olimpico in 44** e 66 e 
che Alberto Juantorena quat
tro anni fa vince in 44" e 26. 
E quindi il successo recente 
del sovietico — che sconfìsse 
anche il cubano — è più che 
legittimo. Sarà un piacere ri
vedere all'opera il campione. 

Vera Komisova, dominatri
ce olimpica dei 100 ostacoli 
ha confermato sulla ; pista 
del «Golden gala» che quel 
successo era limpido. A Ro
ma ha mancato il primato 
del mondo per tre soli cen
tesimi. Chissà.che nei fresco 
dello Stadio dei Pini non le 
riesca quel che per un soffio 
non le era riuscito a Roma. 

San Simeoni quest'anno ha 

• saltato diciotto volte: ha vin
to il'campionato europeo in
door a Sindelfingen, Germa
nia Federale, con 1,95, e il 
titolo olimpico con 1,97. Ha 
perduto solo una volta, a Fi
renze, su una pedona cortis
sima, cedendo all'ungherese 
Andrea Matay, una giovane 
atleta capace di lunghe ed 
estenuanti concentrazioni. La 
campionessa olimpica quesf 
anno ha > saltato una volta 
.1,80, due volte 1,88, tre vol
te 1,90, due volte 1,91, una 
volta 1,93, due volte 1,95,.quat
tro volte 1,96, una volta 1,97, 
due volte 1,98. Ha sfiorato il 
record del mondo e non è det
to che prima che la stagione 
finisca non le riesca di ritoc
carlo. 

Pietro Mennea, campione 
olimpico dopo incertezze, cri
si e polemiche, ha legittima-

PRIMATO MONDIALE 
1500 DONNE 

ZURÌGO — La sovietica Tatiana 
Kazankina ha stabilito il primato 
mondiale dei 1500 femminili col 
tempo di 3'5z"5 nel corso del 
meeting internazionale i I Zurigo. 
i l primato precedente la Kazankina 
Io aveva stabilito con 3'5S" II 
6 luglio scorso a Mosca. 

to sulla pista dello stadio 
Olimpico a Roma una indi
scutibile supremazia sulla di
stanza del mezzo giro. • Ha 
corso in 20"01 tempo che equi
vale alla seconda prestazione 
di sempre sulla distanza al 
livello del mare dopo il 20" 
di Valéry Borzov ai Giochi 
di Monaco '72. Mennea vor
rebbe essere il primo atleta al 
mondo a correre i duecento 
in meno di 20 secondi su una 
pista non in altura. Vorreb
be realizzare tanta impresa 
sulla nuova pista di Barlet
ta, la sua città. Ma non è 
detto che gli debba dispiace
re se l'impresa gli riesce al
trove. ''.'/v. ,.-•••- ::Ì..::.V:; •;- • • .. 

Stasera a Viareggio il cam
pione olimpico correrà i cen
to. I duecento li correrà for
se due giorni dopo a Pesca
ra. Sui 200 — feudo statuni
tense — vale la pena di.pro
porre'un'annotazione:. gli 
americani, vincitori di dieci 
giochi su dodici, nelle ultime 
cinque edizioni olimpiche so
no stati sconfitti .tre volte: 
da Livio Berruti. da Valéry 
Borzov, da Don Quarrie. Sta
volta non c'erano c'è da scom
mettere che avrebbero subito 
la quarta sconfitta. 

Remo Musumeci 

NORTHAMPTON (Inghilterra) — 
Il pilotai aaotockflstrco francese Pa
trick Poaa è aaorto aalPesfèdala sii 
NoTthasapfoB a segarlo dalla e*a-
vi ferite atta tasta riportata doma-
alca scena awl corso ftefla prosa 
«eUa 500 ce cW t i * . dWajbittem. 
•"Poaa ara stato trasportato in 

accettare Josaailta pusaaiisale nel-

sòe coaairJoBi erano apparse su
bito disperale, tanto dw 1 medi
ci rinanciavane al trasferirlo la 

neseceaaio di Oxford, detato di 
spedalizzato la nearo-

Oal momento dai rico-
•ea ha assi rìp 

I 
ItttO SpfiClflClW lai 
dalla ferita riportata - dal pilota 
francese, f i n corso naflncbJesta 
ftoalziaria eba dovrà definirà la dr-

daHlacidcata ev 
curarlo dì Sgmrstone. 

il 24 dkembre 1952. Aveva ini
ziato. la sua attività sportiva con 

.Io sci, ma aveva scelto le «dna 
note» ne!.1971. Al suo esordio 
htternazionale net 1973 ai piazaè 
al nono pesto in un G.P. di Fran
cia sul circuito di La CasteHat. I 
sùot pregrèssi furono contanti. In 
sua\. ascesa sicura. Nel 1974 al 
classificò terzo nel campionato mon
diale dette 250 e delle 350, nel 

" 9 7 5 terzo nella 750, quinto nat
ie 250 a nelle 350. Nel 1976 an
ni dai gravi infortuni, dna fratta-
re della «amba, in Venezuela e in 
Gran Bretagna (sul circùito di SU* 
verstone). Onesti incidenti non tur
barono la sua vita « con'pazienza 
riprese l'attività cogliendo il sa» 
ssaftssore successo proprio lo scor
so anno onando si amjiudico D cao> 
pionato mondiale della 750. Er* 
considerato 0 atinliore pilota aae-
toddistico francese. 
Nella foto in alto: PÒN5. ' : 

L'Olimpiade 1988 a Cagliari? 
una « papera » di Samaranch 

CAGLIARI — e Sì tratta eviden
temente di- un grosso abbagli©; Il 
neo presidente del CIO ha sero'al-
rro confuso Cagliari con qualcrie 
altra dna» . Onesto B* 

DI 

1 9 M — ha affannato di 
stalo al prindpio cotto dì 
sa dalla notizia, ma' dì 
btto capito che si trattava di . • * 
errore, e Stiamo tentando di allar
gare je piste dello stadio di San-' 
f Elia — ha affermato — per pa» 
ter in futuro ospitare qualche gros
sa manifestazione.. Non siamo, pa
rò, certamente in grado di orge- : 
nizzare una Olimpìade.' A meno dai ' 
— ha conciato, in tono achane», 
so — non d dia un grosso aiuta) ; 
lo stato e allora forse si potrasj" -
ha davvero' papriare di 
della 

«*na>»> m ww vM*a*^»ve a*ao«e m 

Il campionato inizierà il 28 settembre 

I gironi della serie C 


